
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PAVIA 
 

 

VERBALE PROVA DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
 

 

Il giorno ……………………….. alle ore ………….., il Sig. ………………………… in qualità di 

Coordinatore per l’Emergenza dell’edificio cod. ………., ha effettuato la prova di emergenza ed evacuazione 

in ottemperanza all’obbligo di applicazione del Piano d’Emergenza, D.M. 10/03/98, D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
 

    Prova effettuata                     Esito della prova 
 

 con preavviso per tutti gli occupanti 

 con preavviso al personale 
 con preavviso nell’ordine di minuti 
 a sorpresa 

 

 insufficiente 

 sufficiente 
 adeguato al livello richiesto 
 ottimale 

 

 
Gli addetti all’emergenza hanno messo in atto le seguenti procedure: 
 

deciso l’ordine di evacuazione, diffuso l’ordine di evacuazione, guidato i presenti verso il punto di 

raccolta esterno,  usciti per ultimi dopo essersi accertati che nessuno fosse rimasto all’interno, 

interrotto o simulato l’interruzione di energia elettrica e gas. 

 

Si ricorda che in caso di prova di evacuazione non vengono allertate le forze pubbliche. 

 

Tempo impiegato per l’evacuazione dell’edificio : …………………………………… 

Tempo impiegato per il raggiungimento del punto di raccolta : …………………………………… 

Vie di esodo disponibili o percorribili : …………………………………… 

 

Eventuali ulteriori osservazioni:  

 

 

 

 

 
 

 

ADDETTI PRESENTI 

 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

ADDETTI PRESENTI 

 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

  _______________________ 

 

 

N. persone coinvolte   _______ 

 

N. unità di personale  _______ 

 

 

 

 

 

I coordinatori per l’emergenza  

 

 

 

 

 

 

 

 

………………..…………….., ……………….. 



UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PAVIA 
 

 

 

 

    PROMEMORIA PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA 
 

Ai sensi dell’allegato 3 del D.M. 10 marzo 1998 - criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dell'emergenza nei luoghi di lavoro, si ricorda che gli edifici dell’Ateneo sono da considerarsi tutti 

classificati RISCHIO ELEVATO. Di seguito sono riportati i parametri di esecuzione di un’evacuazione. 
 

 

 BASSO MEDIO ELEVATO 

NUMERO MINIMO VIE 

DI USCITA 
1 1 2 

MAX LUNGHEZZA 

PERCORSO FINO A 

LUOGO SICURO 

45-60 m 30-45 m 15-30 m 

MAX TEMPO PER 

EVACUAZIONE 
5 minuti 3 minuti 1 minuto 

MAX DISTANZA DA 

USCITA DI PIANO 
12-45 m 9-30 m 6-15 m 

MAX TEMPO PER 

GIUNGERE AD 

USCITA DI PIANO 

3 minuti 1 minuto 30 secondi 

PIÚ DI UNA USCITA DI 

PIANO SE 

 affollamento > 50 

persone 

 pericolo 

esplos./incendio 

 lungh. percorso > 60 m. 

 affollamento > 50 

persone 

 pericolo 

esplos./incendio 

 lungh. percorso > 45 m. 

 affollamento > 50 

persone 

 pericolo 

esplos./incendio 

 lungh. percorso > 30 m. 

LARGHEZZA USCITE Max affollamento/ 50x 0,60 (metri) – minimo 0,80 m. 

APERTURA PORTE IN 

DIREZIONE ESODO 

OBBLIGATORIA SE 

 affollamento > 50 

persone 

 affollamento > 50 

persone 
sempre 

 

 

 mantenere le uscite e i percorsi sempre liberi ed agibili 

 provvedere ad una manutenzione periodica delle porte e dei dispositivi di apertura 

 verificare la correttezza del percorso dopo ogni modifica delle disposizioni dell’attività 

 evitare la presenza di specchi se possono causare disorientamento 

 prevedere percorsi di lunghezza non superiore a 15-30 metri, a meno che non esistano impianti 

automatici di spegnimento 

 vietare l’uso di ascensori e montacarichi durante le emergenze  

 vietare il ritorno sui propri passi ad eccezione di casi in cui le vie d’esodo siano impraticabili 

 in presenza di porte girevoli o scorrevoli ad apertura automatico od interblocco, prevedere uscite 

supplementari (con le caratteristiche delle uscite di sicurezza) 

 le vie d’esodo devono sempre condurre ad un luogo sicuro 

 le scale devono normalmente essere protette dagli effetti di un incendio, mantenute sgombre e, ove siano 

presenti porte resistenti al fuoco, queste devono essere mantenute in posizione chiusa salvo che siano 

munite di dispositivo di autochiusura. 


